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MENO TASSE PER I “CERVELLONI” CHE RIENTRANO IN ITALIA. 

 

La legge bipartisan (Letta/Saglia) che prevede bonus fiscali ai "cervelli" italiani emigrati 
all'estero che rientrino in Patria  e' in procinto di partire con un decreto di attuazione. I 
requisiti per il godimento sono: 
1)  essere nati dopo il primo gennaio 1969; 
2) che gli interessati si trasferiscano in Italia entro 3 mesi dall'assunzione o dall'inizio 
della attività, domicilio e residenza; 
3)  che alla data massima del 20 gennaio 2009 siano  entrati in possesso di un titolo 
accademico di laurea ed inoltre abbiano risieduto, sempre a tale data, per almeno 24 mesi 
in Italia  e successivamente per altri 2 anni o più abbiano svolto attività lavorativa 
all'estero.  
Hanno diritto alle medesime facilitazioni anche coloro i quali abbiano studiato all'estero 
per più di due anni, conseguendo  una laurea o un certificato post-laurea (sempre all'estero), rientrando poi in Italia per 
una attività dipendente a tempo indeterminato o autonoma. Le facilitazioni sono di tutto rispetto e cioè una tassazione sul 
solo 30% del reddito prodotto dai lavoratori maschi e sul solo 20% di quello delle lavoratrici. In pratica, secondo nostri 
calcoli approssimativi,  un reddito lordo ad esempio di 2.000 euro mensili verrà colpito dall'Irpef per circa 200/250 euro 
sempre mensili, contro quella che altrimenti sarebbe dovuta, pari all'incirca a 600/700 euro sempre mensili, producendo in 
tal modo un risparmio di approssimativamente 400/500 euro mensili. 

 

 

 
MARIO DRAGHI PRESIDENTE DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA (BCE) 

 

Il Vertice europeo di Bruxelles del 16 maggio u.s. ha trovato l'accordo sulla 
candidatura di Draghi (nella foto) alla Presidenza della Banca Centrale Europea; la 
nomina diverrà definitiva solo dopo la decisione ufficiale dei Leader al vertice 
europeo del 24 giugno, sempre a Bruxelles. 
La prestigiosa carriera di Mario Draghi, nato a Roma nel 1947, e' iniziata presso il 
noto Istituto della Capitale "Massimo", in una classe che ha annoverato tra gli 
altri alunni anche Luca Cordero di Montezemolo. 
Dopo una Laurea in Economia ottenuta con il massimo dei voti presso l'Università 
"La Sapienza" sempre di  Roma (relatore il "mitico" prof. Federico Caffè), Draghi 
ha continuato gli studi presso il MIT di Boston con Modigliani e Solow, ottenendo 

il PhD (dottorato di ricerca) nel 1976. 
Professore incaricato a Trento, Padova, Venezia Ca' Foscari, Firenze, nel 1991 viene nominato DG del Ministero del 
Tesoro italiano. Nel 1998 ha firmato la ben nota legge DRAGHI che ha  introdotto, tra l'altro, la normativa sulle OPA 
(Offerte pubbliche di acquisto). 
In seguito Vice Presidente della Goldman Sachs,dal 2006 e' Governatore della Banca d'Italia. 
Sempre dal 2006 e' Presidente del FSF (Financial Stability Forum), che si propone di raggiungere la stabilità finanziaria 
a livello mondiale e che tante responsabilità e pesanti incombenze sosterrà e sopporta ancora, dopo la gravissima crisi 
economica mondiale del 2008. 
Apprezzato  per le sue doti di correttezza professionale,equilibrio e naturale "signorilità" politica, ha coagulato su di sé 
i consensi della non facile "platea" dei Governi dell'area euro e non, tra i quali quello tedesco (Merkel) e francese 
(Sarkozy), ricevendo consensi perfino inaspettati (a detta della stampa specializzata germanica "per rigore... più 
tedesco di molti tedeschi...!").  Insomma come dicono gli inglesi un "civil servant" di grandissimo prestigio che partito da 
un liceo romano ha compiuto un cammino incredibilmente lungo ed arduo. 
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ELIO DI RUPO INCARICATO DI FORMARE IL NUOVO 
GOVERNO BELGA. 

 

Il re del Belgio Alberto II ha dato il 16 maggio ad Elio di 
Rupo (nella foto) l'incarico di formare il nuovo Governo 
belga. 
Dopo le elezioni del giugno 2010 ed un record mondiale di 
ben 337 giorni di interim del precedente governo Letherme 
(presidente fiammingo, con cognome francofono), il Belgio 
ha quindi un nuovo presidente incaricato (secondo il diritto 
costituzionale "formateur" e non semplice "preformateur" 
come gli altri, che erano solo "osservatori"). 
Di Rupo,di chiare origini italiane (per l'esattezza molisane) 
e' un socialista francofono ed ha 10 settimane di tempo 
per sciogliere la riserva. 
Si tratta di un tentativo da seguire con la massima attenzione, considerata la 
situazione politica di grande scollamento,determinata dalle pesanti rotture tra le 
due comunità francofona e fiamminga ,ed i belgi - ai quali davvero non mancano doti 
di spirito hanno definito l'occasione (per analogia con la nostra lingua) come un 
tentativo di non cadere ....... nel dirupo. 
 Da parte nostra, anche in considerazione della situazione economica del Belgio così 
simile alla nostra , i migliori auguri di riuscita a questo italo-belga di grande talento. 

 SITUAZIONE IN COSTA 
D'AVORIO AGGIORNATA. 
 
Il 21 maggio u.s. Alassane 
Ouattara' si e' insediato a 
Yamoussukro,capitale ufficiale 
dello Stato, come Presidente 
della Costa d'Avorio.  
Alla cerimonia hanno presenziato 
una sessantina di Delegazioni 
estere; in particolare sono stati 
notati il Segretario Generale 
dell'ONU Ban Kimoon ed il 
presidente francese Sarkozy. 
Fonti religiose riferiscono di un 
lento ritorno alla normalità, 
turbato tuttavia da 
alcuni episodi 
cruenti soprattutto 
nel sudest del 
Paese.  

 

 
 

EUROPA/MONTECASSINO 
 

La seconda guerra mondiale ha rappresentato pur tra immani lutti e rovine il punto di svolta tra vecchio e nuovo mondo e 
tutto e' ripartito da quel conflitto. 
L'idea di Europa esisteva da tempo immemorabile, ma la sua costruzione politica e' nata proprio da lì, come risposta 
"fattiva" ad uno stato di cose non più sostenibili. 
La battaglia di Montecassino ha rappresentato un punto di svolta del massimo rilievo e nel suo corso sono avvenuti fatti 
decisamente singolari, significativi della nascita di un nuovo mondo "europeo". 
Il generale della Wehrmacht Frido von Senger und Etterlin, comandante del XIV Corpo d'Armata dei Panzer Korps 
tedeschi e della linea di difesa di Cassino (linea Gustav), era un uomo sicuramente affascinante e singolare. 
Barone ed erede di una antica famiglia teutonica, generale e già comandante della prima divisione paracadutisti, ma anche 
terziario benedettino e fervente cattolico, colto, cosmopolita e antinazista, si trovò per i capricci della sorte (ma per i 
credenti forse per volere "superiore") a difendere (dal suo punto di vista ovviamente) la casa madre del suo Ordine 
benedettino ed il reverendo Abate Gregorio Diamare, e contemporaneamente a lottare contro l'esercito alleato. 
L'Abbazia conteneva,prima della sua totale distruzione avvenuta il 15 febbraio 1944 ad opera degli anglo-americani con un 
immane bombardamento aereo (767 fortezze volanti in due ondate!), uno dei più importanti archivi d'Europa,dotato di 
documenti risalenti fino all'alto Medioevo (secolo IX).  
Frido von Senger si occupò (o meglio si preoccupò), attraverso fidati collaboratori (col. Schleger e cap. Becker) del 
trasporto per tempo (dic. 1943) di tutti i documenti trasportabili (diverse tonnellate) prima alla Rocca di Spoleto e 
successivamente al Vaticano e con ciò acquisì il merito incontestabile di aver salvato un patrimonio di inestimabile valore 
storico per l' Italia e l' Europa. 
Sull'operazione sono nate successivamente leggende chiaramente non verificabili (operazione "Diomede", voluta dalla 
Ghestapo per ragioni non conosciute). 
Fatto sta' che l'intero archivio (o quasi) nel dopoguerra e' tornato a Montecassino. 
Per la cronaca Frido von Senger und Etterlin venne fermato dagli Americani a Trento il 2 maggio 1945,trattato con un 
certo riguardo (fece parte di un gruppo di lavoro misto) ed essendosi rivelate inconsistenti eventuali accuse nei suoi 
confronti, rilasciato nel 1948 dopo tre anni di confino in Inghilterra (parlava correntemente inglese ed italiano). 
Morì in Germania nel 1963. 
La storia sopra descritta  "profuma" decisamente d'Europa e ci pone un quesito quasi d'obbligo:come possiamo non parlare 
delle radici cristiane del nostro continente? 
         (r.r.c.) 
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UNIONE EUROPEA: BANDI DI GARA 
                                                                   

1. Invito a presentare proposte – EACEA/15/11 – Nell’ambito del programma per l’apprendimento permanente. 
Sostegno alla cooperazione europea nel campo dell’istruzione e della formazione. 

 
2. Invito a presentare proposte – EACEA/09/11 – Programma “Gioventù in azione”. 

Azione 3.2 – Gioventù nel mondo: Cooperazione con paesi diversi dai paesi limitrofi all’Unione Europea (2011/C 71/06). 
 

3. Invito a presentare proposte nell’ambito del programma di lavoro “Persone” 2011 del 7 o programma quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione. 
(2011C/ 76/07). 
Si avvertono gli interessati della pubblicazione di un invito a presentare proposte, nell’ambito del programma di lavoro 
“Persone” 2011 del 7 o programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 
(2007-2013). 
Si sollecita la presentazione di proposte per il seguente invito. I termini ultimi per l’invio delle proposte e lo 
stanziamento di bilancio sono riportati nel testo del bando, che è pubblicato sul sito web CORDIS. 
 

4. Programma specifico “Persone”: codice identificativo dell’invito: FP7-PEOPLE-2011NCP. 
Questo invito a presentare proposte riguarda il programma di lavoro 2011 adottato dalla Commissione con decisione 
C(2010) 8947 del 14 dicembre 2010. 

 
REFERENTI CIU ALL’ESTERO 

 

 
 
Riferimenti dei singoli Paesi sulle delegazioni all’Estero della CIU: 
 
Belgio: Dr.ssa Livia Di Nardo – 0032.488484196 – l.dinardo@ciuonline.it 
Brasile: Cav. Agostino Proietti Meloni – proietti.augusto@tin.it 
Costa d’Avorio: Dr. Sekou COULIBALY – yscoulibaly@yahoo.it 
Croazia: Dr. Mauro Seppi – 0038.552210281 – croazia.pola@patronatolabor.it  
Estonia: Dr.ssa Clea Zurlo – clea.zurlo@ciuonline.it  
Francia: Prof. Giuseppe Sacco – g.sacco@yahoo.fr  
Gran Bretagna: Dr. Flavio Argentesi – 447748117203 – flavio@argentesi.eu  
Grecia: Dr.ssa Clara Mughini – 00302310490022 – cmughini@yahoo.it  
Romania: Ing. Tommaso Di Fazio – 0039.328.6403857 – tommaso.difazio@gmail.com 
Serbia: Dr.ssa Elisa Rossi – e.rossi@ciuonline.it  
Slovenia: Dr. David Marchiotti – 331.4011339 – marchiotti@petraccimarin.it  
Spagna: Avv. Maurizio di Ubaldo – 0034.91.535.98.01 – mdiubaldo@diubaldoabogados.com  
Svizzera: Dr.ssa. Emanuela Dané – 0047196607342 – e.dane@ciuonline.it 
Svezia: Dr. Nicola Chessa – nicola.chessa@telia.com  
Tunisia: Arch. Giuseppe Mafarini – 00216-71.82.77.40 – marafinia@libero.it  
Ungheria: Dr. Aniello Verde – 0036.30.5768775 – nello.verde@gmail.com  
 
oppure cliccare sul link http://www.ciuonline.it/sedi%20ciu%20nel%20mondo/index%20sedi%20ciu%20mondo.htm. 

 
La presente pubblicazione redatta da Riccardo Ruta e da Giorgio Monaco Sorge è a cura del Coordinamento delle Delegazioni CIU all’Estero 

Rond Point Schuman 9 – 1040 Bruxelles 
Fax. 0032/2/2308387 - e-mail hdms@monacosorge.com 

Disponibile sul sito internet al seguente indirizzo: www.ciuonline.it  - Agenzia: Professionisti Italiani all’Estero 
Direttore Responsabile: Corrado ROSSITTO 

Per ricevere on-line la News-Letter “CIU ESTERO” inviare la propria e-mail ed il nome, indirizzo, Paese a: segreteria@ciuonline.it  

 


